
12778 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 129 del 13-10-2005

_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti - Bandi

REGIONE PUGLIA SETTORE FORMAZIONE
PROFESSIONALE BARI 

Avviso pubblico per Borse di studio di specializ-
zazione post-laurea. (Determinazione del Diri-
gente Settore F.P. 3 ottobre 2005, n. 633 – POR
Puglia 2000-2006 – Complemento di program-
mazione. Asse III, Mis. 3.7 “Formazione Supe-
riore” azione d) “Borse di studio di specializza-
zione post-laurea” - Avviso pubblico.
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Ministero del Lavoro  

delle Politiche Sociali 

Regione Puglia

REGIONE  PUGLIA 
ASSESSORATO  ALLA  FORMAZIONE  PROFESSIONALE, 

POLITICHE  DELL’ OCCUPAZIONE E  DEL LAVORO, 
COOPERAZIONE, PUBBLICA ISTRUZIONE,  DIRITTO ALLO  STUDIO 

______________________

SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

AVVISO PUBBLICO 
PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI 

PER ATTIVITÀ FORMATIVE COFINANZIATE 
DAL FSE, DALLO STATO E DALLA REGIONE PUGLIA 

POR PUGLIA 2000 – 2006 
COMPLEMENTO DI PROGRAMMAZIONE 

ASSE III – Risorse Umane 

Mis. 3.7 - “Formazione superiore” 
Azione d - “Borse di studio di specializzazione post-laurea” 

Avviso n. 6/2005 
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perfezionamento o di specializzazione. 

−

−

−

−

−

−

−

1. Risorse finanziarie

Il finanziamento disponibile per gli interventi di cui al presente avviso pubblico è pari a 

€  19.591.935,60 

L’ammontare complessivo della borsa di studio potrà essere al massimo pari a € 

10.329 annui, al netto delle spese di iscrizione al corso, che verranno rimborsate fino 

all’80% qualora il beneficiario sia, alla data di presentazione della domanda, disoccupato o 

inoccupato e fino al 70% qualora, alla stessa data, il beneficiario sia occupato. 

La borsa di studio potrà essere anche concessa per l’estero. In tal caso l’ammontare 

complessivo sarà, al massimo, di € 15.494 annui, al netto delle spese di iscrizione al 

corso, che verranno rimborsate fino all’80% qualora il beneficiario sia, alla data di 

presentazione della domanda, disoccupato o inoccupato e fino al 70% qualora, alla stessa 

data, il beneficiario sia occupato. 

Il finanziamento è ripartito secondo le seguenti percentuali: 

65%      a carico del F.S.E. 

24,5%  a carico del Fondo di Rotazione 

10,5%  a carico del Bilancio regionale. 

2. Interventi possibili

Costituiscono oggetto del presente avviso iniziative formative finanziabili nell’ambito 

della azione d) della misura 3.7 del complemento di programmazione del POR Puglia 

2000-2006. 

L’azione intende sostenere interventi per borse di studio di perfezionamento o di 

specializzazione post-laurea proposte da Università. 

3. Destinatari:

Possono presentare richiesta soggetti disoccupati, inoccupati ed occupati residenti 

in Puglia ed in possesso di diploma di laurea conseguito da non più di due anni alla data di 

scadenza del bando. 

4. Soggetti proponenti:

Le domande per le proposte nell’ambito del presente intervento devono essere redatte 

direttamente   dagli   interessati.   La   domanda   di   partecipazione   dovrà  evidenziare le 

caratteristiche del corso post-laurea che deve concludersi con un attestato di 
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del cinquantesimo giorno a partire da quello successivo alla pubblicazione del presente 

avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, con l’avvertenza che, nel caso in cui la 

−

−

−

−

−

La concessione della borsa è subordinata all’effettiva ammissione del candidato al 

corso.

La domanda dovrà riportare i dati del candidato così come indicati nell’allegato 1. 

Alla domanda dovrà essere allegato: 

− fotocopia autenticata a norma di legge del titolo di studio posseduto; 

− relazione sull’intervento formativo per il quale si richiede l’assegnazione che deve 

riportare:

1. tipologia dell’intervento formativo 

2. n. ore totali di durata  

3. data prevista per l’avvio  

4. data prevista per la conclusione  

5. denominazione dell’attestazione finale rilasciata 

6. denominazione del soggetto che eroga l’intervento formativo 

7. indirizzo della sede legale del soggetto che eroga l’intervento 

8. indirizzo della sede operativa di svolgimento dell’intervento

9. settore di intervento del corso. 

− Breve relazione sulle motivazioni e prospettive professionali 

− Relazione sulla partecipazione ad altri master 

− Dichiarazione dalla quale si evinca che il soggetto richiedente non usufruisca di 

finanziamenti pubblici per la stessa azione per la quale si richiede la borsa di 

studio

− Costi di iscrizione; 

− mod. I.S.E.E. (Indicatore Situazione Economica Equivalente) rilasciato, a seguito 

di dichiarazione sostitutiva unica resa, ai sensi del decreto legislativo 31/03/98 n. 

109, come modificato dal decreto legislativo 03/05/2000 n.130, da Comuni, Centri 

Assistenza Fiscale (CAF), sedi INPS, sulla condizione economica del proprio 

nucleo familiare.

La busta con la documentazione richiesta dovrà riportare la dicitura “POR Puglia 

2000-2006, misura 3.7, azione d) - Avviso n. 6/2005”.

Il plico dovrà essere consegnato esclusivamente a mano, o tramite servizio di corriere 

espresso, pena l’esclusione, al seguente indirizzo: REGIONE PUGLIA Assessorato  alla  

Formazione Professionale Viale Corigliano 1 - Zona industriale - 70123   B A R I. 

I termini di consegna sono inderogabilmente fissati, pena l’ esclusione, alle ore 13.30 
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− costo superiore a 3.000,00                punti  10 

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

−

data di scadenza coincida con il sabato o con un giorno festivo, la scadenza si intende 

prorogata al primo giorno lavorativo successivo, alla stessa ora. 

La consegna del plico sarà comprovata da apposita ricevuta rilasciata dal Settore 

formazione professionale, o dalla rituale documentazione predisposta dal corriere. 

Le domande consegnate successivamente al termine innanzi indicato saranno respinte. 

5. Ammissibilità e Valutazione richieste

Saranno escluse le proposte per: 

- il mancato possesso dei requisiti richiesti; 

- pervenuti oltre i termini stabiliti; 

  - l’incoerenza tra il titolo di studio posseduto e la finalità dell’attività formativa  per la quale 

si richiede la borsa di studio. 

Le richieste che hanno superato la fase di ammissibilità, valutata a cura del settore 

formazione professionale, verranno ammessi alla valutazione di merito, che verrà 

effettuata da un nucleo di valutazione , istituito presso l’Assessorato alla Formazione 

Professionale, composta da esperti interni, individuati tra i funzionari del Settore 

Formazione professionale con apposita determinazione dirigenziale, e da esperti esterni 

individuati dalla Giunta Regionale tra quelli già selezionati in base a procedura di evidenza 

pubblica.

Il nucleo di valutazione procederà all’esame delle richieste, secondo le modalità 

operative che saranno stabilite dal Dirigente del Settore Formazione Professionale. 

La valutazione di merito si concretizzerà nell’attribuzione di un punteggio complessivo 

derivante dalla somma dei punteggi analitici, assegnati secondo i criteri indicati di seguito:  

Costi dell’iscrizione (max 10 punti) 

− fino a 499,99 euro           punti    1 

− fra 500,00 e 1.000,00 euro                      punti    2 

− costo superiore a 1.001,00 euro fino a 1.500,00 euro      punti    4 

− costo superiore a 1.001,00 euro fino a 2.500,00 euro      punti    6 

− costo superiore a 2.501,00 euro fino a 3.000,00 euro      punti    8 
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−

Votazione conseguita alla laurea (max. 25 punti) 

− 96/110       punti    2 

− da 97/110 a 100/110         punti    5 

− da 101/110 a 104/110         punti   10 

− da 105/110 a 107/110         punti   15 

− da 108/110 a 110/110         punti   20 

− 110/110 con lode       punti   25 

Durata degli studi universitari (max. 15 punti) 

−  più del III anno fuori corso        punti     0 

−  III anno fuori corso       punti    4 

−  II anno fuori corso           punti     8 

−  I anno fuori corso            punti   10 

−  in corso           punti   15 

Partecipazione corsi post laurea (max 10 punti) 

− Partecipazione per la prima volta      punti 10 

− Partecipazione per la seconda volta            punti   5 

− Partecipazione a più di due corsi     punti   0 

Condizione economica (reddito annuo max 15 punti) 

− Inferiore a 13.000,00 euro    punti 15 

− Compreso tra 13.000,00 euro e 15.000,00 euro punti 12 

− Compreso tra 16.000,00 euro e 18.000,00 euro punti 10 

− Compreso tra 19.000,00 euro e 22.000,00 euro punti   8 

− Compreso tra 23.000,00 euro e 30.000,00 euro punti   5 

− Superiore a 30.000,00 euro           punti   0 

Motivazioni/prospettive professionali (max 5 punti) 

Tale punteggio viene attribuito in rapporto alla coerenza fra il titolo di studio 

posseduto ed il corso che si intende frequentare, le motivazioni e prospettive professionali 

descritte dal richiedente. 
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Proposte presentate da soggetti di genere femminile (5 punti) 

Settori di intervento (max 15 punti) 

− Turismo      punti 15 

− Industria-Artigianato   punti 12 

− Agricoltura ed Agroalimentare  punti 10 

− Servizi     punti   8 

− Commercio    punti   4 

− Pesca ed acquicolttura   punti   2 

Il punteggio massimo attribuibile è pari a 100 punti. Non saranno prese in esame le 

domande cui risulterà attribuito un punteggio complessivo al di sotto della soglia minima, 

che si stabilisce pari al 60% del punteggio massimo attribuibile. 

In caso di parità di punteggio ed in presenza di risorse insufficienti a finanziare tutte le 

corrispondenti richieste, una commissione costituita da tre funzionari del Settore 

Formazione Professionale, nominati dal Dirigente del Settore, procederà ad apposito 

sorteggio, previa informativa agli interessati del luogo, della data e dell’orario del 

sorteggio, e redigerà apposito verbale delle operazioni. 

Sulla base dei punteggi assegnati il  Dirigente del Settore, con propria determinazione, 

approva la graduatoria indicando le borse di studio  ammesse a finanziamento. Le borse di 

studio verranno assegnate in ordine alla graduatoria e fino all’esaurimento dei fondi 

disponibili. 

Qualora il corso per cui l’aspirante ha presentato richiesta di borsa di studio non venga 

attuato, la stessa potrà essere richiesta per un corso alternativo in presenza di posti a 

disposizione. 

In presenza di economie per borse di studio non utilizzate o revocate, si procederà alla 

rassegnazione delle stesse seguendo l’ordine della graduatoria. 

La data di pubblicazione delle graduatorie costituisce, ai sensi del comma 7 dell’ art.49 

della legge regionale n. 13/2000, termine iniziale per la presentazione di ricorsi 

amministrativi, da inoltrare entro il termine perentorio di venti giorni.  

La definizione dei ricorsi avverrà entro venti giorni dal ricevimento formale degli stessi. 

Con i soggetti beneficiari del finanziamento sarà stipulata una specifica convenzione. 
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6. Modalità di erogazione delle borse di studio 

La borsa di studio sarà erogata in due tranches: 

− la prima, pari al 50% del contributo assegnato, verrà erogata a seguito di 

presentazione da parte del beneficiario di una “dichiarazione inizio attività corso” 

nella quale l’Università comunica l’avvenuta ammissione del beneficiario al corso 

prescelto e apposita polizza fidejussoria corrispondente all’importo da liquidare; 

− la seconda, a saldo, verrà erogata al conseguimento dell’attestato e al rendiconto 

presentato. Possono essere rendicontate e, quindi, riconosciute spese per 

residenzialità comprendente costi per alloggio e vitto, spese per viaggi e di 

fideiussione. 

7. Informazioni

Le informazioni in ordine al bando potranno essere richieste, a partire dal  

trentunesimo giorno successivo a quello della pubblicazione del presente avviso sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, all’Assessorato Regionale alla Formazione 

Professionale, Viale Corigliano 1 – Zona industriale - Bari, dalle ore 10,00 alle ore 13,00 

del martedì e del giovedì, ovvero al numero telefonico 080/5405445, fino a 5 giorni prima 

della scadenza dei termini di presentazione delle proposte. 

L’avviso è prelevabile al seguente indirizzo INTERNET: 

- www.regione.puglia.it
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ALLEGATO 1 

Fac-simile di domanda di ammissione alle procedure di selezione anno 2004 
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        ALLA  REGIONE PUGLIA 
            Assessorato alla Formazione Professionale 

 V.le Corigliano, 1 
        Zona Industriale 

         70123 - B A R I 

Il/la sottoscritto/a___________________________________, 
nato/a_________________ il________________________ a 
____________________________,provincia di_________________________e 
residente____________________in_______________,
via____________________________, numero telefono fisso_____________, numero 
telefono cellulare___________________, cittadinanza___________________, in 
possesso della laurea in_____________________, conseguita presso l’università 
di__________________, con la votazione di_______________, in riferimento all'avviso n. 
6/2005 approvato con determinazione del dirigente del Settore Formazione Professionale 
n.____________ del ________________ e pubblicato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia n. ___________ del _______________, relativo alla misura 3.7, azione d) 
del complemento di programmazione del POR Puglia 2000 – 2006, chiede di poter 
accedere alla borsa  di studio messa a disposizione, per la partecipazione al master 
realizzato da________________________________
 Il sottoscritto dichiara che tutte le informazioni allegate alla presente domanda 
corrispondono al vero e di essere consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali 
stabilite, per le false attestazioni e le mendaci dichiarazioni, dall’art. 76 del Testo Unico 
approvato con D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 

Data ………………                         ……………………………………………………. 
         (firma) 




